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Salvatore con l'amico vedente lungo il fiume Il Nera.

Salvatore, Santo e Angelo a 2000 metri,
accarezzati da una lieve brezza.
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Sabina e Francesco, ambedue ciecosordi
conversano tramite il “malossi”.

Salvatore e sorella acqua del Nera.
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Elia, Lucia e Assunta
ascoltano la loro

amica vedente.

Paolo lungo il fiume
Il Nera, con in mano
un bicchiere di acqua
fresca.
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Il gruppo della prima
villeggiatura davanti
alla Domus Laetitiae:
campo base del
soggiorno.

Attorno al falò la sera
prima della partenza.
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Villeggiatura a Tagliacozzo 1966
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Foto scattata subito
dopo il “Pomeriggio
dell’ Amicizia”. In
mezzo a loro i due ospi-
ti particolari: l'amico
Monsignor Domenico
Valeri, vescovo di
Avezzano, e il direttore
dell'Osservatore
Romano Dott. Lolli.

Grande sorpresa e
meraviglia di Paolo VI
nel rendersi conto che

la sua parola era
ascoltata anche da chi
non sentiva né vedeva.
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Villeggiatura a Rocca di Mezzo 1968
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Sul Gran Sasso a Campo Imperatore. In primo piano: i
non vedenti Salvatore, Giuseppe e Nicola (con la
fisarmonica) insieme agli amici vedenti.

Uno dei giochi all'aperto. I
vedenti fungono da cavalli e i

ciecosordi in groppa.
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Santo, ciecosordo, in posa di alpino, di ritorno dalla cima del
Gran Sasso.

Giunti alla cima del monte, un momento di vibrazione spirituale.
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Amelio, Angelo, Santo, Salvatore,
Nicola, Francesco al mare con i loro
compagni di villeggiatura vedenti.

Francesco conversa con l'amico vedente tramite
il “malossi”.

Francesco e Santo ambedue ciecosordi si
raccontano.
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Durante le gite
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A Loreto sotto lo sguardo paterno di Papa
Giovanni in una gita fatta in occasione di
una villeggatura.

Altro momento della stessa comitiva.
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Santo con l'amico vedente osserva la sagoma del leone,
decoro antistante al portale del Duomo di Ancona.

Gita in Ancona.
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Nella prima casa, aperta il 29 ottobre 1967
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I bambini con le maestre e le assistenti a metà anno scolastico.
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Reazioni dei bambini lasciati soli.

Lino impara a percepire le
vibrazioni e il movimento

delle labbra mentre
l'insegnante Olga

pronuncia la parola.
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Con l'insegnante Valeria,
Patrizio impara ad estrarre

i cerchietti da un
contenitore per infilarli

in un supporto; Carlo tenta
di infilare la chiave per

aprire il salvadanaio.

Marisa con l'insegnante Carla prende confidenza
con i tasti dell'armonium per produrre vibrazioni.
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Mario, aiutato da Giovanna, impara ad infilare i cilindretti nel tabellone alveare detto
“casellario”; Lino con l'insegnante Olga segue il susseguirsi delle ondate di vibrazioni.

Mario e Lino con l'assistente Marina
davanti alla casa.

Lino, Carlo e Mario con l'insegnante
Valeria.



194

Sabina, al tavolo di lavoro con
la sua segretaria Elisa,

trascrive in braille una lettera.

La domenica per Paolo ciecosordo era festa due volte
perché la trascorreva in Istituto con i bambini e gli amici.
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Nella seconda casa, aperta nel settembre 1968
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Ogni giorno, dalla casa alla scuola e dalla scuola alla casa.
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Tonino in altalena.

Tonino in un esercizio
educativo della

sensibilità tattile.
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Carla e le sensazioni nel pasticciare con le
mani sul foglio di polistirolo.

Marina a contatto con le vibrazioni
da lei stessa provocate.
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Lino nell'arrampicata.

Tonino in un momento di
relax dopo aver saltato a
lungo sul lettino elastico.
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Il giorno dell'andata in piscina per loro
era una festa.

Non stanno vivendo il momento della foto,
ma quello di poco prima quando le 
proprie insegnanti affettuosamente

li hanno aiutati a mettersi seduti.
Solo Carlo, semivedente, sta seguendo.
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Giampiero ai fornelli.

Fabio alle prese con i piatti e le tazze.
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Lucia colta a vuotare completamente
la bottiglia dell'acqua nel bicchiere,

ma presto imparerà a metterne quanto basta.

Lino ha messo in bocca qualcosa che non lo convince.
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Luca è quasi autonomo nel bere.

Quando ancora non erano autonomi nel mangiare e nel bere.
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Emanuela con i propri genitori
nel giardino di un ristorante.

Tonino autonomo nel mangiare.
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Luca con la fisioterapista e l'assistente, sta ricevendo
massaggi rilassanti, e passivamente gli vengono fatti fare
movimenti a lui sconosciuti, che sono molto validi per la
dissoluzione di certi blocchi psicomotori.

Caterina allo scivolo,
Tonino all'altalena,

Annunziatina al tappeto,
Luca al triciclo.
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Le sorelle Concetta e Antonella impegnate in un
percorso molto variegato.

Esercizi psicomotori alla panca e al materassino.
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Lucia è un po' tesa ma non traballa.

Carla all'aria aperta tutta presa dal momento piacevole.
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Emanuela gioiosa sull'altalena.

Luca da solo ancora si sente perso.
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Lucia non sa che è stata portata lì per farsi una foto.
Dall'espressione sembra che voglia andare proprio via.
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Per Fabio, ciecosordomuto, sono molto importanti gli odori.
Un giorno, durante una passeggiata con don Dino lungo il corso
di Cingoli, si è accorto dall'odore, che stava passando davanti ad
una pizzeria ed ha chiesto un pezzo di pizza facendo il gesto di
tenerla in mano e addentarla.
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A Lucia piace il dolce movimento dello scafo nell'acqua
del laghetto, e anche la carezza dell'aria.

Fabio e l'insegnante dopo lo scontro per gioco
tra i due motoscafi.

Tonino e Annunziatina, non sentono, non vedono
e non parlano eppure in qualche modo stanno
comunicando tra loro: l'uno si interessa dell'altra.
L'insegnante, seduta poco distante, coglie le
espressioni di ciascuno per aggiornare il piano
educativo.
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Nella nuova casa: la casa grande
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Villa del 1700 concessa in comodato dalla Curia Vescovile di Osimo.
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Fabio non vede, non sente e non parla ma ha l'attenzione proiettata lontano.
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Caterina, dormi tranquilla, perché ci sarà sempre
qualcuno che veglia su di te.

Uno scorcio della camera da letto di uno dei cinque appartamentini.
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Carla, invece di lavarsi sta giocando
felice con l’acqua

Luca si lava i denti.
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Zona educativa della sala grande di uno dei cinque appartamenti.
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Parziale della zona pranzo della sala grande.

Marisa è ancora alla frutta.

Annunziatina ha già terminato.
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Per far apprendere i giorni della settimana, al ragazzo veniva fatta fare ogni
giorno un’azione particolare e appendere il simbolo sul tabellone-calendario.
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Fabio tramite la dattilologia sta
ricevendo la parola “palla”.

Carlo, sordo e ipovedente, disegna
un paio dei suoi occhiali.
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Carlo impara ad abbinare la figura con le persone.

Carlo chiede il gelato tramite il disegno.
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Battendo le lettere senza puntino e pizzicando quelle
con, la mano diventa tastiera dell'alfabeto “malossi”.

La dattilologia è essenzialmente l'alfabeto dei sordo-
muti riadattato al tatto, scandito dai movimenti della
mano fatta toccare dall'interlocutore ciecosordo.
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Uno scorcio della palestra.
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Fabio sulla sua moto. Danilo nell'arrampicata sulla torre.
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Lino si cimenta su un percorso a plurilivelli. Annunziatina sta decidendo di lasciarsi andare.
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Caterina, chiusa dentro la corazza del suo autismo,
è ancora continuamente presa dai suoi movimenti
autistici.

Emanuela dopo aver sentito piacevolmente le
vibrazioni del tamburo prodotte da lei stessa, fa il
percorso all'interno della scala disturbata dai pioli.
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Gli adulti
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Casa di Salvatore, ubicata lungo il vialetto dell’Istituto.
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Salvatore al momento della
firma del contratto di
compravendita della casa,
costruita da Silvio Pierpaoli.

Casa sperimentale di don
Dino: 25 m2, ubicata nel parco
dell’Istituto, due camerette, un

salottino, un bagno.
Nella seconda cameretta per

sei anni ha ospitato a dormire
Fabio. Prima di andare a dor-
mire per tutti e due sono state

serate stupende: Fabio le ha
vissute  da figlio a padre.

Mentre per altri tre anni, pre-
parato amorevolmente da don

Dino, Fabio vi dormì con
Carlo: ognuno la propria

cameretta e tutti e due sentiva-
no la casetta come propria. 
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Amelio, Santo, Angelo
e Salvatore sul ponte

del fiume Iri.

Un momento di lavoro di Lucia nel
guardaroba dell'istituto.
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Ricordi
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In occasione della villeggiatura, visita all'istituto di Iride Giussani, non vedente, assistente sociale dell'Unione
Italiana Ciechi di Milano e socia della Lega del Filo d'Oro, e di Lucia D'Ugo, non vedente e priva di udito.
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A Milano 1965
conferimento a Don
Dino del Premio Motta
“Stella della Bontà
Notte di Natale”.

Il rag. Giuseppe
Alessandrini e Don
Dino al tavolo di lavoro
nella seconda casa.
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A Milano 1965
conferimento a Sabina
Santilli del Premio
Motta “Stella della
Bontà Notte di Natale”.

Ad Osimo 1972 il
sindaco Paolo Polenta
conferisce a Don Dino
la medaglia d'oro per la
sua intensa attività
promozionale per lo
sviluppo della Lega
del Filo d'Oro.
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Tre scintille di vita privata
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Aldo Valcavi e Don Dino. I loro cuori battevano all'unisono per gli altri.
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In una chiesetta in stile gotico sita in Lungotevere in Roma, Dino e Maria
Antonietta il 15 luglio 1978 si sono promessi di amarsi sempre come in quel
giorno. E fu così!
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Nel vialetto della loro casa.
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Fine



241
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